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 STRATEGICHE IC ROSANNA GALBUSERA 

LE SCELTE STRATEGICHE 

PRIORITÀ STRATEGICHE E PRIORITÀ FINALIZZATE AL MIGLIORAMENTO DEGLI ESITI 

 Il RAV, elaborato nei mesi di maggio e giugno 2015 dal Dirigente Scolastico con la collaborazione del Nucleo 

di Valutazione Interno, è stato pubblicato sul sito del Ministero il successivo 9 luglio. Previsto dal DPR n. 80 

del 2013, recante il Regolamento sul sistema di valutazione in materia di istruzione e formazione, esso ha 

costituito il primo step dell’intero procedimento di valutazione che ha coinvolto nel precedente triennio 

tutte le scuole statali e paritarie del Sistema di Istruzione, secondo una tempistica determinata, individuata 

nell’articolo 6. Lungi dall'essere un mero adempimento burocratico, l'autovalutazione deve 

progressivamente divenire una prassi condivisa collegialmente e un abito mentale diffuso nei Collegi 

Docenti; il RAV si è pertanto dimostrato uno strumento indispensabile alle scuole per attivare processi di 

miglioramento razionali, grazie alla pianificazione di azioni e alla programmazione di risorse coerenti con i 

bisogni reali di una comunità educante radicata in un determinato contesto quale deve essere una scuola. 

Nella sua prima fase, riferita all’anno scolastico 2014/2015, il RAV è stato elaborato sulla base di un format 

di competenza dell’INVALSI, che ha compreso:  

· dati informativi e statistici sugli aspetti fondamentali del funzionamento delle istituzioni scolastiche (livelli 

di apprendimento, organizzazione didattica, esiti scolastici, utilizzo delle risorse umane e finanziarie) messi a 

disposizione dal Ministero su “Scuola in chiaro”, dall’INVALSI e da altri soggetti istituzionali (Istat, Ministero 

del Lavoro);  

· una sezione per le ulteriori informazioni di competenza diretta delle scuole.  

Il RAV, in sintesi, è suddiviso in 5 sezioni: contesto, esiti, processi, processo di autovalutazione e 

individuazione delle priorità; ogni sezione è divisa in aree, che a sua volta comprendono indicatori e 

descrittori, nonché l’indicazione delle fonti di provenienza dei dati. Per ogni area è data all’inizio una 

definizione sintetica, cui seguono una serie di domande guida, che hanno lo scopo di stimolare la riflessione 

sui risultati raggiunti dalla scuola in uno specifico settore. E’ stata richiesta, infine, sulla base dei dati e delle 

evidenze disponibili, una descrizione delle opportunità e dei vincoli per la scuola e per determinate aree, una 

delineazione dei punti di forza e debolezza, nonché l’attribuzione di un giudizio complessivo, sintetizzato 

dall’assegnazione di un livello desunto da una Rubrica di Valutazione indicante il criterio di qualità. 
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 STRATEGICHE IC ROSANNA GALBUSERA 

 

 

 

 SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

Attraverso il raggiungimento degli obiettivi formativi individuati come prioritari, nel periodo di riferimento si 

introdurranno nella didattica quotidiana nuove metodologie e strategie didattiche che permettano agli 

alunni di raggiungere i livelli sperati nelle prove finali sia standardizzate che d'esame, raggiungendo livelli di 

competenza adeguati per affrontare il percorso scolastico successivo operando scelte consapevoli in 

accordo con le famiglie e con le offerte del territorio. 

AREE DI INNOVAZIONE 

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO, CONTENUTI E CURRICOLI 

Potenziare l'apprendimento collaborativo anche in situazioni informali o non formali sfruttando 

laboratori mobili e spazi condivisi in rete.   

Attraverso l'utilizzo dei laboratori mobili e l'introduzione di percorsi didattici che favoriscano 

l'apprendimento collaborativo e la condivisione del materiale prodotto, si vuole ottenere un 

miglioramento dell'azione didattica al fine di ottenere il raggiungimento dei livelli di competenza di 

fine ciclo. 

Inoltre, con la realizzazione di spazi di apprendimentio innovativi dotati di strumentazione dedicata 

all'apprendimento delle STEAM, la scuola intende affrontare la nuova sfida rappresentata in campo 

pedagogico dall'apprendimento delle STEAM mediante nuove strategie e modalità di 

apprendimento/insegnamento che permettano ad ogni singolo alunni di essere protagonista del 

proprio processo di apprendimento attraverso l'utilizzo di tempi e stili di apprendimento differenti 

secondo le caratteristiche di ciascuno. Cio sarà possibile proponendo strategie innovative che trovano 

il proprio fondamento pedagogico nel cooperative learning e nella flipped rotated classroom.  

VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

A seguito delle nuove modalità di valutazione nella scuola primaria introdotte dall'Ordinanza 

ministeriale 172 del 4 ottobre 2020, la scuola si è attivata già dall'a.s. 202/2021 per adeguare le 

proprie pratiche valutative alle nuove richieste che pongono l'accento sui processi di apprendimento 

e non più sui risultati delle singole performance degli alunni. Questo lungo processo di 

cambiamento che non si puo esaurire nell'anno scolastico corrente ma coivolgerà tutto il prossimo 
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triennio, comporterà l'utilizzo di risorse umane e finanziarie per intervenire sia a livello di 

formazione e aggiornamento del personale sia sul fronte della comunicazione con le famiglie che 

devono essere adeguatamente accompagnate per acquisire consapevolezza del 

cambiamento in atto. 

 

  

 

 

 

 

  

  



15 

  

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

   

 

  

          

 

          

 

 

          

          

 

          

 

          

          



16 

  

 

 

 

 

          

          

 

          

 

 

 

          

 

  

          

 

          

 

 

          

 

          

 

          

 

          

 

          

 



17 

  

 

 

 

 

          

 

  

  

          

 

          

 

          

 

          

 

          

 

          

          

 

          

 

  

 

 

 

  

  

 



18 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 



19 

  

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

          

 



20 

  

 

 

 

 

  

  

 

                

 

 

 

      

    

 

 

  

 

  



21 

  

 

 

 

 

  

  

 

                 

 

  

  

  



22 

  

 

 

 

 

 

  

 

  

 

  

 

 

 

  

 



23 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

   

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 



24 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

  

 

  

  

 

 

 

 

 

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 

 L'OFFERTA PTOF - 2022-2025 
 FORMATIVA IC ROSANNA GALBUSERA 

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 

 La non ammissione di un alunno alla classe seconda o terza è deliberata a maggioranza dal 

Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale tenendo conto dei criteri definiti dal Collegio dei 

Docenti, ovvero qualora nonostante durante l’anno scolastico siano stati effettuati interventi di 

recupero, permangano incertezze consistenti nel raggiungimento dei livelli di apprendimento in 

quattro o più discipline. Nel caso di presenza di incertezze consistenti in numero inferiore a 

quanto sopra indicato, ai fini dell’ammissione alla classe successiva esse devono, in ogni caso, 

essere valutate dal Consiglio di Classe tali da non pregiudicare il futuro percorso scolastico 

dell’alunno. Oppure qualora, nonostante durante l’anno scolastico siano stati effettuati 

interventi di recupero, permangano lacune gravi nel raggiungimento dei livelli di apprendimento 

in una o più discipline, in aggiunta a incertezze consistenti in almeno altre due. Nel caso di 

presenza di incertezze consistenti in numero inferiore a quanto sopra indicato, ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva esse devono, in ogni caso, essere valutate dal Consiglio di 

Classe tali da non pregiudicare il futuro percorso scolastico. 

CRITERI DI AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO 

In sede di scrutinio finale, l’ammissione all’Esame di Stato è disposta qualora siano soddisfatti i 

seguenti requisiti: 

• avere frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti 

• non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato 

(prevista dall’art. 4, comma 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998) 

• aver partecipato, entro il mese di aprile, alle Prove Nazionali di italiano, matematica e 

inglese 

L’ammissione all’Esame di Stato può avvenire anche in caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Non avviene qualora il 

Consiglio di Classe, con delibera a maggioranza e tenendo conto dei criteri definiti dal  
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